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L'Unità e Rinascita 

Insediate 
le nuove 
direzioni 

Il Consiglio di amministrazione, accogliendo le designa* 
zlonl del Comitato centrale del Partito e su proposta del pre
sidente e del Comitato esecutivo ha nominato, a norma del* 
l'art. 18 dello statuto, direttore deIl'«Unità» Gerardo Chiaro* 
monte, condirettore Fabio Mussi e Romano Ledda direttore 
di «Rinascita-. 

Il compagno Chlaromonte, oltre a garantire la linea politi* 
ca del giornale e dei suol Inserti, è chiamato a caratterizzare 
•l'Unità* come quotidiano di Informazione che si ispira alla 
linea generale del Pel e che Intende rappresentare non solo la 
ricca e articolata realtà del partito, ma anche l'insieme delle 
forze di rinnovamento e di progresso che nel paese possono 
concorrere alla costruzione di una alternativa democratica. 

Il compagno Romano Ledda, nuovo direttore di «Rinasci* 
ta>, è chiamato a garantire la linea generale della rivista 
culturale e politica del Pel e ad assicurarne le linee di ulterio
re sviluppo per caratterizzare sempre più nettamente questo 
Importante strumento di battaglia politica e culturale. 

I dlrc'iC;M politici delle testate assicureranno Inoltre i rap
porti con 11 presidente, Il Comitato esecutivo ed II Consiglio, 
anche per 11 conseguimento degli obiettivi generali e specifici 
Indicati dal piano-programma '86-'88 adottato dalla società 
editrice. 

Ad Emanuele Macaluso e a Romano Ledda che lasciano la 
direzione del!'«Unltà» e a Giuseppe Chlarante che lascia la 
direzione di «Rinascita*, Il Consiglio ha espresso un vivo ed 
unanime apprezzamento e gratitudine per il lavoro svolto e 
per l'eccezionale impegno profuso In questi anni. Lavoro ed 
impegno che hanno contribuito a superare enormi e com
plesse difficoltà, a conseguire Importanti e significativi risul
tati e che hanno costituito la premessa per la trasformazione 
e l'ulteriore sviluppo delle testate editoriali. 

I compagni Chlaromonte e Ledda presenteranno nelle 
prossime settimane al Comitato esecutivo ed al Consiglio le 
loro proposte di programma editoriale per l'ulteriore trasfor
mazione e rilancio del quotidiano e della rivista In linea con 
gli obiettivi del piano triennale. 

L'intervento di Natta 
alle redazioni riunite 

ROMA — «Le sorti del gior
nale e del partito non sono 
separabili. E stato compiuto 
Insieme un sforzo straordi
nario di risanamento ed è 
stato avviato un processo di 
rinnovamento, che deve es
sere portato avanti*. Con 
queste parole, con questo Im
pegno Alessandro Natta si è 
rivolto Ieri alle redazioni 
dell'.Unltà. e di «Rinascita'. 
riunite per l'avvicendamen
to nella direzione delle due 
testate seguito al congresso 
di Firenze e alle decisioni del 
Comitato centrale. 

Nel suo discorso Natta è 
partito dalle esigenze di rin
novamento e. Insieme, di 
unità del gruppo dirigente 
del partito che hanno presie
duto la formazione del nuovi 
organismi e sono state tenu
te presenti anche per 1 pro
blemi di direzione degli or* 
fan! di stampa. Il segretario 

el Pei ha Insistito sulle vi
cende tempestose attraver
sate negli ultimi anni dal 
quotidiano comunista: «Esse 
consentono di misurare oggi 
l'opera compiuta e definire 
le Iniziative necessarie a da
re sicurezza al giornale, a co
struire un'azienda sana, ad 
avere un quotidiano grande 
e moderno». 
- Proprio per la fatica stres
sante che anni e vicende dif
ficili hanno comportato è 
stato giusto accogliere la ri
chiesta di avvicendamento 
avanzata dal compagno Ma
caluso. La soluzione propo
sta è quella di porre alla testa 
dell'«Unltà* «uno del dirigen
ti più preparati, capaci e au
torevoli»: il compagno Chla
romonte, che unisce all'espe
rienza politica quella matu
rata in periodici come «Cro
nache meridionali» e «Rina
scita*. Natta ha sottolineato 
a questo punto 11 lavoro pro
fuso senza riserve dal com
pagno Ledda come condiret
tore del quotidiano e l'oppor
tuna scelta di designarlo al 
vertice di «Rinascita*, che — 
dopo gli anni significativi 

della direzione di Chlarante 
— andrà ripensata nel suo 
ruolo per essere sempre me
glio al passo con 1 tempi. 
Aver destinato infine «un di
rigente della vivezza d'inge-

no e della laboriosità di Fa-
io Mussi a condirettore 

deU"'Unltà" è un segno di at
tenzione per questo giornale, 
che sarà chiamato ad una 
funzione essenziale nelle im
pegnative scadenze politiche 
che attendono i comunisti 
Italiani*. Il commiato che 
Macaluso ha rivolto a quanti 
hanno lavorato con lui per 
quattro intensi anni non è 
stato certo di circostanza. Ha 
ricordato che «l'Unità* ha sa
puto rispondere in questo 
periodo agli appuntamenti 
complessi e decisivi che han
no scandito l'impegno e le 
lotte del comunisti e ha rac
comandato uno sforzo per 
•coniugare sempre meglio -
esigenze dell'informazione e 
battaglia politica, professio
nalità e coscienza al militan
ti*. «Promisi di prodigarmi In 
quest'incarico con tutte le 
mie forze, oenl giorno. Que
sto ritengo dì aver fatto*. Un 
lungo e non rituale applauso 
ha salutato le parole di Ma
caluso, che ha espresso an
che la sua riconoscenza ai 
lettori, al diffusori e a quanti 
hanno sostenuto. In vario 
modo il giornale. E seguito 11 
ringraziamento di Giuseppe 
Chlarante al collettivo del 
settimanale. 

Gerardo Chlaromonte ha 
detto di confidare, per poter 
affrontare un incarico cosi 
arduo, «nelle conclusioni po
sitive del congresso di Firen
ze e nell'esperienza e nella 
passione politica e civile del 
giornalisti dell'"Unltà"*. Si 
tratta di portare avanti 11 
processo di rilancio e rinno
vamento della testata. In 
§uesto senso verrà discusso e 

efinlto In tempi brevi un 
programma da sottoporre al 
Consiglio d'amministrazio
ne. 

Fabio rrtwmW 

Presentata ieri a Roma 

L'Africa a Napoli 
Una festa della Fgci 

dal 3 all'11 luglio 
ROMA — «Africa». Cioè fame, indipendenza, futuro, pace, 
guerra. Ma anche mito, avventura, musica. «Africa* è la festa 
nazionale che la Fgci organizza dal 3 all'I 1 luglio a Napoli, 
nella zona a ridosso della Mostra d'Oltremare Una festa 
presentata Ieri a Roma dal segretario della Fgci, Pietro Fole* 
na, come una iniziativa per la pace, un momento per cono
scere un'area del mondo decisiva, luogo di drammi biblici e 
di (Mandi sconvolgimenti. Ma una festa è una festa. Cosi 
accanto al dibatti» sul Mediterraneo «mare di pace», sulla 
piaga della fame (Interverrà anche il sottosegretario Franee* 
scoTorte), sulla vergognosa pratica dell'apartheid, sulla con
dizione della donna nel continente africano, si parlerà anche 
deila Parigi-Dakar e del suol miti, dell'avventura «pura», 
quella del fumetti e det film, delle favole e delle leggende 
africane, del personaggio-simbolo dell'«uomo bianco» nel 
continente nero: Tarzan. Una serie di proiezioni Illustrate da 
esperti come Walter Bonattl e Antonio Faetl verrà dedicata 
al viaggi e al viaggiatori, alle esplorazioni di due secoli nelle 
Jungle e lungo 1 numi africani. 

E poi, ovviamente, tanta musica: Italiana e africana, con 
una netìa, Inevitabile prevalenza del rocH e del suol sincreti
smi. 

Alla festa saranno Invitati speciali 1 rappresentanti di deci
ne di Paesi africani: dall'Algeria al Bourfclna Fato, dall'Eri
trea al Pollsario m fronte drjiberazione del Sahara occiden
tale costituitosi In governo provvisorio), dalla Isole Capo 
Verde all'Angola, al Mozambico, al Congo. E, naturalmente, 
I movimenti antlapartheld cV'.'Afrtca australe: lo Swapo e 
l'Anc. *^ 

La politica del pontefice dopo lo scontro con l'Azione cattolica 

Le due fàcce di Wojtyla 
Monarca nella Chiesa, pastore fuori 
Lo stesso papa che abbraccia il rabbino capo di Roma, chiama «fratelli maggiori» gii ebrei, rende omaggio 
a Gandhi, corregge il documento sulla teologia della liberazione, usa il pugno di ferro coi cattolici: perché? 

ROMA — Rispetto alle pole
miche sviluppatesi sull'Azio
ne cattolica, aggravate dal 
pesantlstsml Interventi del 
card. Ugo Potetti e dell'Os
servatore Romano, non si 
può non fare qualche rifles
sione sul gesti di papa Wojty
la, aperti ed Improntati al 
dialogo con l lontani, duri 
con le componenti interne 
della Chiesa. Il discorso te
nuto il 25 scorso al più di mil
le delegati dell'Azione catto
lica, democraticamente elet
ti alla presenza del rispettivi 
vescovi nelle diocesi, non è 
stato meno severo di quello 
pronunciato da Giovanni 
Paolo II al gesuiti qualche 
anno fa o del recente richia
mo al teologi moralisti e cosi 
via. 

Eppure la visita compiuta 
Il 13 aprile scorso da papa 
Wojtyla nella sinagoga di 
Roma è stato un atto, addi
rittura, di portata storica nel 
segno del dialogo per supe
rare venti secoli di antagoni
smi e di aspre polemiche teo
logiche, ecclesiologiche, po
litiche tra cattolici ed ebrei. 
L'aver dichiarato, In quella 
solenne circostanza, di vo
lersi fare carico 'dell'eredità 
di papa Giovanni; che anco
ra oggi simboleggia la dispo
nibilità al dialogo con tutte 
le fedi e le culture e la volon
tà di realizzarlo come fatto 
di complementarietà, è stato 
Interpretato come segnale 
salutare. La ripresa di quel 
filone culturale e religioso, 
sarebbe- oggi, tanto necessa
ria per tutti in un momento 
In cui sul popoli Incombono, 
non soltanto, i pericoli di 
una guerra nucleare ma an
che quelli, più Immediati, del 
terrorismo e delle rappresa
glie armate. 

E proprio per questo 11 no
stro giornale fu tra 1 primi a 
segnalare alcuni gesti com
piuti da papa Wojtyla, du
rante 11 suo viaggio in India 
nel febbraio scorso, che face
vano intravedere un approc

cio nuovo, non solo con le re
ligioni non cristiane, ma an
che con la teologia della libe
razione e persino con l non 
credenti. Ed 1 fatti ci hanno 
dato, sotto questo aspetto, 
ragione, perché II documen
to presentato II 5 aprile scor
so dal titolo 'Libertà cristia
na e liberazione' ha corretto, 
In più punti, quello censorio 
sulla teologia della liberazio
ne del 3 settembre 1984. L'a
ver consultato, poi, l'episco
pato brasiliano, che si era 
tanto Irritato verso ti prece
dente documento prima che 
venisse pubblicato 11 secon
do, aveva fatto pensare al
l'avvio di un rapporto nuovo, 
più collegiale e dlaloglco, tra 
11 primate di Pietro e le Con
ferenze episcopali del vari 
paesi. 

L'omaggio reso al Mahat
ma Gandhi, davanti al suo 
monumento funerario a 
New Delhi, ed 11 suo porsi su 
un plano di parità nel dialo
gare con le altre religioni, 
nell'interesse della pace e 
della cooperazlone tra l po
poli, sono stati duo momenti 
alti di un pontificato caratte
rizzatosi, precedentemente, 
per te sue troppe certezze r 
per l'insistere troppo sul suo 

primato. 
Tutti questi gesti, compiu

ti — come il Papa mi dichia
rò sull'aereo di ritorno da 
Bombay — nel segno del 
Concilio e dell'Insegnamen
to di Paolo VI, avevano fatto 
ritenere che si fosse aperta 
una fase nuova di un pontifi
cato che dura da sette anni e 
mezzo. Lo stesso invito rivol
to agli esponenti di tutte le 
religioni per una preghiera 
comune sulla pace, da tener
si 11 prossimo 27 ottobre ad 
Assisi, non aveva fatto altro 
che dare credito a questo 
nuovo indirizzo. E, In questo 
quadro, si sono inseriti altri 
episodi, non meno significa
tivi, come l'udienza accorda
ta Il 30 gennaio scorso ad un 
gruppo di artisti sovietici, 
che si elmentatono In alcune 
esibizioni nel Palazzo apo
stolico, e quella del 19 aprile 
ad un gruppo di giornalisti 
sovietici, intervistati per la 
prima volta dalla Radio vati
cana. Vogliamo riferire, an
zi, una conversazione inedita 
Intervenuta tra il giornalista 
Anatoll Kovallovdel giorna
le *Economlcles Kaja* (Gaz
zetta economica) ed 11 Papa, 
al quale aveva chiesto un au
tografo sul libro avuto in re-

Dalia nostra redattori» 
NAPOLI — Entrambi cono
scono tutta la verità — an
che quella più Inconfessabile 
e pericolosa — sul caso Ciril
lo. Ma ciascuno dei due fino
ra l'ha raccontata a modo 
suo. Eccoli dunque final
mente faccia a faccia — co
me in un serial Tv — in un 
confronto all'americana 
pressante, duro, drammati
co. Giuliano Granata, l'ex 
sindaco De di Giugliano e 
braccio destro di Ciro Cirillo, 
e Raffaele Cutolo, il boss in 
declino della Nuova camorra 
organizzata: entrambi cono
scono 1 nomi degli uomini 
politici democristiani Inter
venuti personalmente nella 
trattativa tra terroristi, ca
morristi e servizi segreti per 
la liberazione dell'ex asses
sore regionale all'Urbanisti
ca. Stavolta il giudice istrut
tore Carlo Aleml sembra In
tenzionato a farseli rivelare. 
E da tutti e due insieme. 

Ieri mattina il supercarce
re di Belllzzl Irplno, a pochi 
chilometri da Avellino, era 
sorvegliato più che mal. È Io 
stesso In cui II vescovo di 
Acerra, monsignor Antonio 
Rlboldl, Il giorno di Pasqua 
ha confessato Cutolo. Giu
liano Granata, colpito il 
giorno prima da un mandato 
provvisorio di arresto per 
falsa testimonianza e reti* 
cenza, vi è arrivato Intorno 
alle 9 scortato dal carabinie
ri. Non si sa ancora se la not
te trascorsa In galera lo ha 
convinto a parlare (facendo 
quindi decadere l'accusa di 
reticenza) e dunque e ricon
quistare la liberta. 

Poco dopo arriva anche la 
vettura del giudice Istruttore 
Aleml e mezz'ora più tardi 
quella del dott. Armando Co
no Laneuba, pubblico mini
stero In questa inchiesta. Al
le 10 finalmente l due magi
strati con Granata e Cutolo 
entrano In una saletta User-

Raffaele Cutolo 

vata del carcere, quella dove 
solitamente si svolgono gli 
Interrogatori del detenuti. 
Da quel momento è iniziato 
un fitto fuoco di fila di do
manda imbarazzanti. Natu
ralmente la cortina del se
greto Istruttorio è impene
trabile. II confronto Grana-
ta-Cutolo è durato fino a tar
di. 

Che cosa si sono detti in 
tutto questo tempo? SI può 
procedere solo per deduzio
ne. SI sa, per esemplo, che 
nelle settimane scorse II ca
po della Nco ha reso ad Ale
ml una deposizione-fiume, 
durata oltre 30 ore. Senza 
dubbio si è dilungato sul re
troscena della liberazione di 
Cirillo. Ma perché 11 giudice 
Istruttore ha creduto più alla 
parola di Cutolo che alle af
fermazioni di Granata? Per
ché, evidentemente. Il magi
strato ha trovato dei riscon
tri In altre testimonianze, 
forse in quelle delle guardie 
carcerarie di Ascoli Piceno. 
Granata ha sempre sostenu
to di aver visitato Cutolo du
rante Il rapimento Cirillo 

Nella giornata di ieri nel supercarcere di Bellizzi Irpino 

Confronto all'americana 
tra l'ex sindaco Granata 
e Cutolo sul caso Cirillo 

Il «faccia a faccia» alla presenza dei magistrati - Innumere
voli domande sui retroscena della liberazione dell'ex assessore 

soltanto due volte. Ma è or* 
mal certo che il via vai nel 
supercarcere marchigiano 
fu molto più Intenso. 

In base alla relazione del 
senatore repubblicano Gual
tieri sul caso Cirillo, infatti, 
risulta che la prima vìsita a 
Cutolo avvenne 11 29 aprile 
1981: c'erano Granata, due 
agenti del Sisde, discuoio e 
Salzano, e un camorrista la
titante, numero due della 
Nco, Vincenzo Caslllo (suc
cessivamente saltato In aria 
nella sua auto a Roma a po
chi metri di distanza dagli 
uffici del servizi segreti). Al
tre due vlslste ci furono il 2 e 
il 5 maggio; ai quattro già ci
tati si era aggiunto un altro 
superboss, Corrado Zacolare, 
originario di Giugliano (di 
lui da un polo d'anni si sono 
perse le tracce). Il 9 maggio 
anche il Sismi col generale 
Santovlto contattò Cutolo. 
Chi autorizzò tutta questa 
composita comitiva ad en
trare nel supercarcere di 
Ascoli? Il primo a parlare di 
Granata fu il Presidente del 
Consiglio Giovanni Spadoli
ni riferendo nel febbraio '82 
sulla vicenda in Parlamento. 
Ma allo stesso Spadolini 1 
servizi negarono altre infor
mazioni. Il giudice Aleml la 
settimana scorsa ha inviato 
una comunicazione giudi
ziaria anche ail'allora diret
tore generale degli Istituti di 
prevenzione e pena Ugo Si
ati. È facile intuire che Ieri, 
nel drammatico faccia a fac
cia, abbia chiesto chi sono 1 
parlamentari che si mossero 
In quel giorni della torbida 
trattativa. 

Proprio Ieri Infine si è sa
puto che dal carcere di Bei-
Uzzi Irplno è uscito, per de-
corenza del termini, Il figlio 
del boss, Roberto Cutolo. 
Aveva sempre diviso la sella 
col padre, seguendolo dall'A
sinara in vari istituti di pena 
Italiani. Una singolare coin
cidenza. 

gaio. *La letteratura — disse 
il Papa — si può conoscere 
anche senza andare dove so
no vissuti lolstol, Dostoe
vskij, Cechov. Afa per cono
scere da vicino la pittura, 
l'architettura bisogna anfo
re direttamente sul luogo». 
Una chiara «avance» per an
dare a Mosca. Ed il giornali
sta rispose: 'Lei ha ragione 
perché il ritratto del Papa o 
la sua firma su documenti 
ufficiali si possono vedere 
anche a Mosca. Ma per otte
nere un autografo bisogna 
incontrare ti Papa In Vatica
no». Un disgelo tra la S. Sede 
e Mosca ? Certamen te un dia
logo aperto. 

Come si spiega, allora, 
l'atteggiamento freddo, se
vero di questo pontefice nel 
confronti di un presidente 
dell'Azione cattolica, come il 
prof. Alberto Montlcone, 
che, poco prima, parlando 
all'assemblea nazionale del
la sua assccl&zlone, aveva 
soltanto illustrato lo svilup
po di una linea, quella della 
•scelta religiosa; che risale 
al 1969? Una linea anche sua 
ma teorizzata da Paolo VI e 
fissata dallo statuto da lui 
firmato II 10 ottobre 1969 
proprio per porre su una 

strada nuova, appunto 'es
senzialmente religiosa», per 
mettere al riparo un'associa
zione ecclesiale dalle com
promissioni politiche del pe
riodo del collateralismo con 
la De. 'Un'associazione di 
laici — dice lo statuto ancora 
In vigore — che s! impegna
no Uberamente, In forma co
munitaria ed organica ed In 
diretta collaborazione con la 
gerarchla, per la realizzazio
ne del fine generale apostoli
co della Chiesa; È questa la 
linea Illustrata dalle 'tesi» 
dibattute a livello diocesano, 
nell'assemblea nazionale ed 
approvata con soli 11 voti 
contrari, 22 astenuti su 1.050 
delegati. 

Censurare questi orienta
menti, come hanno fatto ti 
Papa e, poi, Potetti e l'Osser
vatore Romano a suo nome, 
vuol dire proporre la revisio
ne dello statuto del 1969 vo
luto da Paolo VI 11 cui inse
gnamento sul dialogo viene 
Invocato dallo stesso Gio
vanni Paolo II per parlare 
agli ebrei, ai musulmani, 
agli Induisti, al non credenti. 
Vuol dire ostacolare quella 
cultura democratica e dlalo-
glca che al di là delle Ideolo
gie e dei dogmatismi Inte
gralisti, ha dato alla Chiesa 
ed a larga parte del mondo 
cattolico una Immagine rin
novata, aperta al bisogni del 
popoli. Per contrapporvi che 
cosa? Il modello dell'Azione 
cattolica di Gedda aegll anni 
cinquanta o quello offerto da 
Comunione e liberazione, 
come sem bra Zar capire papa 
Wojtyla da tempo? 

La contraddizione di que
sto pontificato si risolverà, 
in parte, quando sapremo 
quale sorte sarà stata riser
vata all'Azione cattolica. M.% 
intanto non possiamo non 
osservare che si è tanto più 
credibili quanto più vi è coe
renza tra 1 diversigea'tl che si 
compiono. 

Alceste Santini 

Mercoledì voto alla Camera 
sulle modifiche al regolamento 

ROMA — Ultime battute, ieri alla Camera, della discussione ge
nerale sulle modifiche al regolamento che verranno votate merco
ledì prossimo. L'esigenza di rivederne alcuni aspetti è state sottoli
neata in particolare dai deputati della Sinistra indipendente 
Gianni Ferrara, Franco Bassanini e Stefano Rodotà. Ferrara ha 
tra l'altro insistito sull'esigenza di una limitazione del ricorso alla 
procedura d'urgenza, in modo che non possa essere richiesta a 
volontà per un numero indefinito di provvedimenti legislativi. 
Bassanini ha sottolineato, come aveva fatto 1 altro giorno il comu
nista Augusto Barbera, la necessità di perseguire contemporanea
mente tre obiettivi, salvaguardandoli tutti: la funzionalità del Par-
lamento e la tempestività delle sue scelte; la sua capacità di rap
presentare tutta la società; la trasparenza delle scelte e la chiara 
imputazione delle responsabilità. Ma il più drastico Bulla questio
ne e parso il presidente della Sinistra indipendente, Stefano Rodo
tà, che ha insistito su cinque punti: si avrebbe uno spostamento di 
potere dal Parlamento al governo, con grave alterazione degli equi
libri costituzionali; si determinerebbe una violazione di precise 
norme costituzionali, come quella che esclude la procedura d'ur-

§enza per tutte le materie costituzionali e non per le sole proposte 
i legge costituzionali: sì mortificherebbe il ruolo dell'opposizione; 

e, con esso, la capacita di controllo del Parlamento. 

A Torino primo congresso 
della Lega per il lavoro 

Si svolgerà da domani al 4 maggio 1986 a Torino (Sala Big. C.so 
Brescia 28) il 1" Congresso della Lega per il lavoro federata dalia 
Fgci. Questa organizzazione giunge al congresso di fondazione con 
3000 iscritti. Si occupa dei temi della disoccupazione, del lavoro. 
dello sviluppo: nell'inverno scorso essa ha promosso, insieme ad 
altre forze, la «Marcia per il lavoro» che si concluse con la grande 
manifestazione di Napoli del 10 dicembre 1985. Questo il prò-
gramma: DOMANI (ore 10): relazione di Franco Oìiordano (resp. 
naz. Lega per il lavoro) e dibattito con Antonio Bassolino (della 
Direzione nazionale del Pei); (ore 18.30) Tavola rotonda: «Disoccu
pazioni1 in Europa», con Ken Coates (fondazione Russel), rappre
sentante Jusos (gjov. socialdemocratici tedeschi), rappresentante 
Jce (giov. comunisti spagnoli), rappresentante Joc (Jeunesse Ou-
vrière Crétienne), Claudio Stacchini (segreteria naz.le Fgci). 3 
MAGGIO (ore 9.30): dibattito; (ore 17.30) Tavola rotonda su «In-
novazione, riforme, sviluppo», con Fausto Bertinotti (segr. naz.le 
Cgil), Piero Fassino (Direzione Pei), Piero Pozzoli (pres. Ass. in
dustriali Liguria). 4 MAGGIO (ore 10): al Cinema Nuovo Romano 
manifestazione conclusiva con A. Reichlin (segreterìa naz.le Pei), 
A. Pizzinato (segr. generale Cgil), P. Folena (segr. nazionale Fgci). 

Napoli, al processo Beneventano 
e La Pietra il Pei parte civile 

NAPOLI — Il Pei si costituirà parte civile nel processo — che 
inizia domani davanti ai giudici della 1* sezione di Corte d'Assise 
— per l'uccisione di Domenico Beneventano e il ferimento di 
Raffaele La Pietra. I nostri due compagni erano rispettivamente 
consigliere comunale e segretario della sezione comunista di Otta
viano. Sul banco degli imputati compariranno Raffaele Cutolo ed 
altri sette uomini della sua banda (uno di questi, nel frattempo, è 
deceduto: si tratta di Gerardo Castellano, ex consigliere comunale 
Msi di Castellammare di Stabia). Secondo l'accusa, Cutolo fu il 
mandante dei due attentati, avvenuti il 7 novembre 1980 e il 19 
maggio 1981. 

Il partito 
Cordinarnento ferrovieri 
Martedì 20 maggio allo ore 10,00 precise è corwocato presto la Dira-
zictie dei Pei ii Coordinamento nazionale del ferrovieri comunisti, al 
quale sono stati invitati i responsabili regionali dai trasporti del Pel. 
All'ordine del giorno il nuovo ordinamento dell'Ente ferroviario, la 
questione del «rami secchia, la convocazione dalla terza Assemblea 
nazionale dei ferrovieri comunisti. 

Manifestazioni 
OGGI 

M. D'Alema, Andria (Bai; l_ Lama, Co.Iefongo (Aq); N, Canetti. Cariane 
(Im); M. Ferrara, Marina di Grosseto; R. ScheVj, Colbordolo (Ps). 

DOMANI 
A. Battolino, Torino; N. Canati!, Senigallia (An); Vaiola, Basilea. 

pmflNiL 
I negozi più convenienti d'ftaiia 

BOLOGNA: Via Indipendenza, 8 e 55 
PADOVA - PESCARA - PESARO - FANO - IESI - ANCONA 
CIVITANOVA M. - MACERATA - ASCOLI P. - CESENA - MANTOVA 
RIMINI: Piazza Tre Martiri, 13 - Corso d'Augusto, 83 
FORLÌ: Corso Mazzini, 4 (Magazzini Mazza) 

La gran moda 
Le migliori marche 

Un grande assortimento 

PRHMILfl 


